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Verbale di assemblea 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno dodici del mese di ottobre in 

Cagliari, nel mio studio, in viale Trento n. 90/a, alle ore sedici e 

trenta minuti. 

12 ottobre 2022, ore 16,30 

Avanti a me dottor Enrico Ricetto notaio in Cagliari, iscritto nel 

Collegio Notarile dei distretti riuniti di Cagliari, Lanusei ed Ori-

stano 

è presente la signora: 

- Pinna Alessandra, nata in Sassari il giorno 7 dicembre 1977, resi-

dente in Cagliari, via Garbino n. 3 e domiciliata per la carica pres-

so la sede della associazione che rappresenta, odontoiatra, codice 

fiscale PNN LSN 77T47 I452C, la quale mi dichiara di intervenire 

al presente atto non in proprio ma in qualità di presidente del con-

siglio direttivo e rappresentante dell'associazione denominata: 

- "Associazione Culturale Laras, Suoni e parole di Sardegna", 

con sede in Quartu Sant’Elena, via Filippo Turati n. 23, codice fi-

scale n. 92243830921, partita iva n. 03746230923, costituita con 

scrittura privata, registrata presso l'Agenzia delle Entrate di Caglia-

ri 2 in data 28 agosto 2017, al n. 1626. 

Detta comparente, cittadina italiana, della cui identità perso-

nale, io notaio sono certo, mi dichiara che in questo giorno, luogo 

ed ora sono convenuti gli associati della predetta associazione, 
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convocati secondo la procedura dell'articolo 8 (otto) del vigente 

statuto associativo, per riunirsi in assemblea di seconda convoca-

zione e discutere e deliberare sull'argomento di cui al seguente 

ordine del giorno: 

- Adeguamento dello statuto alle prescrizioni del codice del Terzo 

settore; 

- varie ed eventuali. 

Invita, quindi, me notaio ad assistere alla presente assemblea ed a 

dare atto, mediante pubblico verbale, delle risultanze della mede-

sima e delle deliberazioni che la stessa riterrà opportuno adottare. 

Al che aderendo, io notaio do atto di quanto segue: 

- ai sensi dell'articolo 8 (otto) del vigente statuto associativo e su 

designazione unanime degli intervenuti, assume la presidenza 

dell'assemblea la stessa richiedente, la quale consta e fa constare: 

- che sono presenti in sala, in proprio, gli associati di seguito gene-

ralizzati: 

- sé medesima; 

- Marongiu Maria, nata in Osilo il giorno 9 dicembre 1954; 

- Porcedda Carlo, nato in San Gavino Monreale il giorno 20 set-

tembre 1991; 

- Zuddas Michele, nato in Sassari il giorno 14 aprile 1976; 

- che gli associati intervenuti sono in regola con il versamento del-

le quote associative ed hanno, pertanto, la piena legittimazione 

all'espressione del voto, come accertato personalmente dallo stesso 

presidente; 



 

- che per il Consiglio Direttivo sono presenti: 

- sé medesima, presidente; 

- Porcedda Carlo, sopra generalizzato, Consigliere; 

- che, pertanto, la presente Assemblea è validamente costituita ed 

atta a deliberare sull’argomento di cui al sopra riportato ordine del 

giorno ai sensi dell’articolo 8 del vigente statuto associativo, trat-

tandosi di assemblea in seconda convocazione. 

Dichiarata aperta la seduta e prendendo egli stesso la parola, il 

presidente relativamente all'unico punto all'ordine del giorno, 

espone all'assemblea i motivi per cui, a suo giudizio, appare oppor-

tuno modificare il vigente statuto e procedere all'adeguamento del 

contenuto dello stesso alle vigenti disposizioni nazionali ed in par-

ticolare alle disposizioni del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 ed al tal 

fine il presidente propone di adottare il nuovo testo di statuto so-

ciale, composto da 15 (quindici) articoli, il cui contenuto, è stato 

già trasmesso agli associati e dei quali gli stessi dichiarano di esse-

re a conoscenza. 

Il presidente precisa che, ad oggi l’associazione conta n. 22 (venti-

due) iscritti. 

Il presidente illustra che, alla luce della vigente normativa in mate-

ria, ai fini del conseguimento della personalità giuridica, per le as-

sociazioni si considera patrimonio minimo una somma liquida e 

disponibile non inferiore ad euro 15.000,00 (quindicimila virgola 

zero zero). 

Allo scopo, il presidente dichiara che il conto corrente bancario 



 

n.000104896992, Iban n.IT28M0200843953000104896992, intrat-

tenuto dall’associazione presso la dipendenza di Quartu 

Sant’Elena, viale Marconi n. 157, della UniCredit Banca S.p.a., re-

ca un saldo disponibile di euro 15.712,81 (quindicimilasettecento-

dodici virgola ottantuno) alla data del 9 ottobre 2022. 

Esaurita la propria trattazione, il presidente richiede all'assemblea 

di volersi pronunciare sul merito della proposta sopra formulata. 

Segue sul punto breve ma idonea discussione, al termine della qua-

le l'assemblea all'unanimità e con appello nominale 

delibera: 

1) - di adottare il nuovo testo di statuto sociale, mediante adozione 

del nuovo testo composto da 15 (quindici) articoli, già trasmesso 

per conoscenza agli associati, dando atto che: 

- l’associazione assume la denominazione "Associazione Cultura-

le Laras, Suoni e parole di Sardegna APS"; 

- la durata della associazione rimane illimitata; 

- lo scopo e le attività istituzionali della associazione sono indicate 

nell'articolo 2 (due) dello statuto di cui si propone la approvazione 

e vengono qui di seguito riportati: 

- “Art. 2) Scopo e Attività Istituzionali 

L'associazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via 

principale in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi 

le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice 

del Terzo Settore: 



 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricrea-

tive di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di pro-

mozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale di cui al sopra citato all'art. 5 del 

Codice del Terzo Settore. 

In particolare: 

L'associazione è un centro permanente di vita associativa a caratte-

re volontario e democratico la cui attività è espressione di parteci-

pazione, solidarietà e pluralismo. 

Essa non ha alcun fine di lucro ed opera per fini sociali, culturali, 

educativi, formativi e solidaristici per l'esclusivo soddisfacimento 

di interessi collettivi. 

Art.2.1 - Attività 

L’Associazione non ha scopo di lucro e si propone di: 

- Promuovere, valorizzare e diffondere la conoscenza della lingua, 

della cultura, della storia, della tradizione e dell’arte sarda al fine 

di rendere i cittadini consapevoli della propria identità comunitaria 

e dunque capaci di prendere decisioni informate e democratiche 

sulla propria vita sia in qualità di singoli individui sia come parte 

di piccole e grandi comunità; 

- Promuovere i rapporti solidali tra i cittadini ed i popoli, la coope-

razione locale ed internazionale, e progettare in modo sostenibile 

lo sviluppo umano, sociale, economico e spirituale; 

- Promuovere e sostenere il comparto librario e produttivo sardo in 

generale; 



 

- Promuovere la lettura; 

- Promuovere e valorizzare le risorse locali culturali e ambientali, 

in un’ottica di crescita delle comunità territoriali. 

a) A tal fine l’Associazione promuoverà, realizzerà ed organizzerà, 

anche con l’ausilio delle nuove tecnologie multimediali, iniziative 

volte a: 

- favorire il collegamento ed il contatto tra privati cittadini, istitu-

zioni, enti, organizzazioni ed associazioni pubbliche e private na-

zionali, internazionali e straniere culturali, di volontariato, ambien-

taliste, giuridiche, civili, ideologiche, politiche, sociali, ludiche; e 

ancora: tra pro loco, imprese, sindacati, scuole e università, gruppi 

di ricerca locali, nazionali ed internazionali; 

- promuovere il confronto tra le culture locali di tutto il mondo con 

quella sarda; 

- favorire la formazione delle pari opportunità di genere, di etnia e 

di religione; 

- allargare gli orizzonti didattici di educatori, insegnanti ed opera-

tori sociali, affinché sappiano trasmettere l'amore per la storia, la 

cultura, la lingua e l’arte sarda come un bene per la persona ed un 

valore per la società; 

- proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di 

interessi culturali assolvendo alla funzione sociale di maturazione 

e crescita umana e civile, attraverso l'ideale dell'educazione per-

manente; 

- porsi come punto di riferimento per quanti, svantaggiati o porta-



 

tori di handicap, possano trovare, nelle varie sfaccettature ed 

espressioni, un sollievo al proprio disagio e l’integrazione sociale; 

- valorizzare la conoscenza della lingua sarda in tutte le sue varian-

ti, sia nell’uso della vita quotidiana, sia nella redazione di docu-

menti istituzionali, sia lo studio della genesi dei vocaboli, dei loro 

significati e dei messaggi che veicolano; 

- valorizzare la cultura sportiva e ludica della tradizione sarda; 

- promuovere la lettura e il patrimonio librario sardo sia come 

mezzo di conoscenza che come attività ricreativa, anche presso 

luoghi ed enti come biblioteche, librerie, associazioni, circoli, ar-

chivi, istituti scolastici e università; 

- valorizzare e diffondere, anche per finalità turistiche: 

- la conoscenza del patrimonio archeologico e storico materiale ed 

immateriale; 

- la consapevolezza delle risorse naturali, geologiche, ambientali, 

territoriali, paesaggistiche, il loro rispetto e la loro fruizione re-

sponsabile e sostenibile; 

- la conoscenza del patrimonio letterario ed artistico in genere, et-

nografico ed artigianale, anche ludico, il confronto con le creazioni 

del resto del mondo, il sapere della realizzazione tecnica e la sua 

trasmissione nella storia e tra le generazioni; 

- la cultura enogastronomica, alimentare e la consapevolezza delle 

proprietà nutritive della tradizione culinaria sarda nell’ottica di 

coadiuvare e promuovere attività economiche sostenibili; 

- la conoscenza della medicina popolare, l’uso di erbe e piante con 



 

finalità terapeutiche, culinarie ed apotropaiche; 

- promuovere il confronto tra la cultura sarda e quella europea e 

mediterranea. 

b) Rientrano nelle attività pratiche dell’Associazione: 

- Realizzazione ed organizzazione di: 

- Pubblicazione di libri, opuscoli, quaderni, collane, periodici car-

tacei e virtuali, atti di convegni, di seminari, nonché degli studi e 

delle ricerche compiute ed ogni altra produzione editoriale possibi-

le ed utile alla realizzazione degli obiettivi; 

- Attività giornalistiche ed editoriali; 

- Concorsi letterari ed artistici; 

- Escursioni e trekking naturalistici con o senza reading ed attività 

letterarie e artistiche; 

- Documentari e produzioni similari anche con finalità promozio-

nali ed autopromozionali; 

- Rappresentazioni artistiche, mostre, ed eventi culturali (teatro, 

musica e concerti, poesia, arti figurative in genere, cinema, foto-

grafia, sfilate di moda); 

- Proiezione di pellicole cinematografiche e documentari; 

- Attività di formazione e didattica, ricerca, sperimentazione (fo-

rum, dibattiti, corsi, lezioni, laboratori, workshop, seminari, confe-

renze, convegni); 

- Crowdfunding; 

- Realizzazione di capi di abbigliamento e gadget; 

- Borse di studio; 



 

- Creazione di banche dati e collegamenti telematici; 

- Promuovere la mediazione culturale e interculturale; 

- Promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e storico; 

- Promuovere il turismo alternativo, culturale e responsabile; 

- Ricerca scientifica di interesse socio-culturale; 

- Consulenze e interventi presso le istituzioni scolastiche, pubbli-

che e private; 

- Consulenze presso i Centri di aggregazione sociale, ludoteche e 

Centri di accoglienza. 

- la conoscenza del patrimonio archeologico e storico materiale ed 

immateriale; 

- la consapevolezza delle risorse naturali, geologiche, ambientali, 

territoriali, paesaggistiche, il loro rispetto e la loro fruizione re-

sponsabile e sostenibile; 

- la conoscenza del patrimonio letterario ed artistico in genere, et-

nografico ed artigianale, anche ludico, il confronto con le creazioni 

del resto del mondo, il sapere della realizzazione tecnica e la sua 

trasmissione nella storia e tra le generazioni; 

- la cultura enogastronomica, alimentare e la consapevolezza delle 

proprietà nutritive della tradizione culinaria sarda nell’ottica di 

coadiuvare e promuovere attività economiche sostenibili; 

- la conoscenza della medicina popolare, l’uso di erbe e piante con 

finalità terapeutiche, culinarie ed apotropaiche; 

- predisporre centri di documentazione a servizio degli associati e 

dei cittadini, nonché formare un efficiente servizio di pubblica uti-



 

lità per tutti coloro interessati allo studio e alla pratica delle attività 

dell’Associazione; 

- stipulare convenzioni con enti pubblici e privati; 

- gestire centri di ristorazione posti all’interno dei locali ove la 

stessa opera; 

- promuovere e pubblicizzare la propria attività e la propria imma-

gine, utilizzando modelli ed emblemi; 

- svolgere attività correlate e strumentali alla disciplina prevista 

dallo statuto, che ne costituiscono il naturale completamento; 

- svolgere qualsiasi altra attività, connessa agli scopi istituzionali, 

che venga ritenuta utile per il conseguimento delle finalità associa-

tive. 

Art.2.2 - Attività diverse 

Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017, l'associazione potrà svol-

gere anche attività diverse rispetto a quelle d'interesse generale, 

secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e 

limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. 

L'individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo 

con apposita delibera”; 

2) - di dare mandato allo stesso Presidente dell'associazione, affin-

chè richieda al notaio rogante l’iscrizione dell’associazione nel 

competente Registro Unico Nazionale Terzo Settore (Runts); 

3) - di dare mandato allo stesso Presidente dell'associazione, affin-

chè apporti al presente atto ed allo statuto, che si allega al presente 

atto sotto la lettera "A", previamente modificato in base alle risul-



 

tanze della presente assemblea, sottoscritto come per legge, tutte 

quelle modifiche, aggiunte e soppressioni che venissero eventual-

mente richieste dalle sedi competenti. 

La comparente dichiara che l’associazione non è proprietaria di 

beni immobili o mobili registrati. 

A questo punto, null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei 

presenti avendo chiesto la parola, il presidente dichiara sciolta l'as-

semblea alle ore diciassette e dieci minuti. 

Spese e tasse del presente atto e conseguenti, sono a carico dell'as-

sociazione. 

Il presente atto è esente dalle imposte di bollo e di registro, ai sensi 

dell’art. 82 commi 4 e 5 del Decreto Legislativo n. 117/2017. 

La comparente dichiara di aver ricevuto in forma scritta, dal notaio 

rogante il preventivo di spesa comprensivo di imposte ed onorario, 

conformemente all'art. 9, comma 4, della legge 24 marzo 2012 n. 

27, come modificato dall'art. 1, comma 150, della legge 4 agosto 

2017 n. 124. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto e unitamente 

all’allegato, ne ho dato lettura alla comparente, che lo conferma e 

con me notaio lo sottoscrive alle ore diciassette e dieci minuti. 

Consta l'atto di quattro fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia, 

sotto la mia direzione, ed in parte scritti a mano da me notaio sulle 

prime tredici facciate fin qui. 

F.to Alessandra Pinna 

F.to Dottor Enrico Ricetto Notaio 



 

All. “A” all'atto del 12/10/2022, Rep. n. 63.391/35.515 

Statuto  

Art. 1) denominazione e Sede e durata 

E' costituita una Associazione Culturale e di Promozione Sociale 

operante nei settori “sociale, educativo e culturale” che assume la 

denominazione "Associazione Culturale Laras, Suoni e parole 

di Sardegna APS". 

L'associazione è costituita ed organizzata in forma di associazione 

di promozione sociale ai sensi dell'art. 35 e seguenti del D.lgs. 3 

luglio 2017 n. 117. 

L'Associazione ha sede in Comune di Quartu Sant’Elena. 

Le variazioni di indirizzo all'interno del Comune non costituiscono 

modificazioni dello Statuto. 

Il sodalizio si conforma alle norme ed alle direttive degli organi-

smi che regolano la promozione sociale tra le quali la L.476/87, 

L.438/98 e L.383/2000. 

L' associazione potrà istituire proprie sedi periferiche presso altre 

località della Sardegna e/o altre regioni italiane ed anche all'estero. 

La sua durata è illimitata. 

Art. 2) Scopo e Attività Istituzionali 

L'associazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via 

principale in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi 

le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice 

del Terzo Settore: 



 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricrea-

tive di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promo-

zione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale di cui al sopra citato all'art. 5 del 

Codice del Terzo Settore. 

In particolare: 

L'associazione è un centro permanente di vita associativa a caratte-

re volontario e democratico la cui attività è espressione di parteci-

pazione, solidarietà e pluralismo. 

Essa non ha alcun fine di lucro ed opera per fini sociali, culturali, 

educativi, formativi e solidaristici per l'esclusivo soddisfacimento 

di interessi collettivi. 

Art.2.1 - Attività 

L’Associazione non ha scopo di lucro e si propone di: 

- Promuovere, valorizzare e diffondere la conoscenza della lingua, 

della cultura, della storia, della tradizione e dell’arte sarda al fine 

di rendere i cittadini consapevoli della propria identità comunitaria 

e dunque capaci di prendere decisioni informate e democratiche 

sulla propria vita sia in qualità di singoli individui sia come parte 

di piccole e grandi comunità; 

- Promuovere i rapporti solidali tra i cittadini ed i popoli, la coope-

razione locale ed internazionale, e progettare in modo sostenibile 

lo sviluppo umano, sociale, economico e spirituale; 

- Promuovere e sostenere il comparto librario e produttivo sardo in 

generale; 



 

- Promuovere la lettura; 

- Promuovere e valorizzare le risorse locali culturali e ambientali, 

in un’ottica di crescita delle comunità territoriali. 

a) A tal fine l’Associazione promuoverà, realizzerà ed organizzerà, 

anche con l’ausilio delle nuove tecnologie multimediali, iniziative 

volte a: 

- favorire il collegamento ed il contatto tra privati cittadini, istitu-

zioni, enti, organizzazioni ed associazioni pubbliche e private na-

zionali, internazionali e straniere culturali, di volontariato, ambien-

taliste, giuridiche, civili, ideologiche, politiche, sociali, ludiche; e 

ancora: tra pro loco, imprese, sindacati, scuole e università, gruppi 

di ricerca locali, nazionali ed internazionali; 

- promuovere il confronto tra le culture locali di tutto il mondo con 

quella sarda; 

- favorire la formazione delle pari opportunità di genere, di etnia e 

di religione; 

- allargare gli orizzonti didattici di educatori, insegnanti ed opera-

tori sociali, affinché sappiano trasmettere l'amore per la storia, la 

cultura, la lingua e l’arte sarda come un bene per la persona ed un 

valore per la società; 

- proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di 

interessi culturali assolvendo alla funzione sociale di maturazione 

e crescita umana e civile, attraverso l'ideale dell'educazione per-

manente; 

- porsi come punto di riferimento per quanti, svantaggiati o porta-



 

tori di handicap, possano trovare, nelle varie sfaccettature ed 

espressioni, un sollievo al proprio disagio e l’integrazione sociale; 

- valorizzare la conoscenza della lingua sarda in tutte le sue varian-

ti, sia nell’uso della vita quotidiana, sia nella redazione di docu-

menti istituzionali, sia lo studio della genesi dei vocaboli, dei loro 

significati e dei messaggi che veicolano; 

- valorizzare la cultura sportiva e ludica della tradizione sarda; 

- promuovere la lettura e il patrimonio librario sardo sia come 

mezzo di conoscenza che come attività ricreativa, anche presso 

luoghi ed enti come biblioteche, librerie, associazioni, circoli, ar-

chivi, istituti scolastici e università; 

- valorizzare e diffondere, anche per finalità turistiche: 

- la conoscenza del patrimonio archeologico e storico materiale ed 

immateriale; 

- la consapevolezza delle risorse naturali, geologiche, ambientali, 

territoriali, paesaggistiche, il loro rispetto e la loro fruizione re-

sponsabile e sostenibile; 

- la conoscenza del patrimonio letterario ed artistico in genere, et-

nografico ed artigianale, anche ludico, il confronto con le creazioni 

del resto del mondo, il sapere della realizzazione tecnica e la sua 

trasmissione nella storia e tra le generazioni; 

- la cultura enogastronomica, alimentare e la consapevolezza delle 

proprietà nutritive della tradizione culinaria sarda nell’ottica di 

coadiuvare e promuovere attività economiche sostenibili; 

- la conoscenza della medicina popolare, l’uso di erbe e piante con 



 

finalità terapeutiche, culinarie ed apotropaiche; 

- promuovere il confronto tra la cultura sarda e quella europea e 

mediterranea. 

b) Rientrano nelle attività pratiche dell’Associazione: 

- Realizzazione ed organizzazione di: 

- Pubblicazione di libri, opuscoli, quaderni, collane, periodici car-

tacei e virtuali, atti di convegni, di seminari, nonché degli studi e 

delle ricerche compiute ed ogni altra produzione editoriale possibi-

le ed utile alla realizzazione degli obiettivi; 

- Attività giornalistiche ed editoriali; 

- Concorsi letterari ed artistici; 

- Escursioni e trekking naturalistici con o senza reading ed attività 

letterarie e artistiche; 

- Documentari e produzioni similari anche con finalità promozio-

nali ed autopromozionali; 

- Rappresentazioni artistiche, mostre, ed eventi culturali (teatro, 

musica e concerti, poesia, arti figurative in genere, cinema, foto-

grafia, sfilate di moda); 

- Proiezione di pellicole cinematografiche e documentari; 

- Attività di formazione e didattica, ricerca, sperimentazione (fo-

rum, dibattiti, corsi, lezioni, laboratori, workshop, seminari, confe-

renze, convegni); 

- Crowdfunding; 

- Realizzazione di capi di abbigliamento e gadget; 

- Borse di studio; 



 

- Creazione di banche dati e collegamenti telematici; 

- Promuovere la mediazione culturale e interculturale; 

- Promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e storico; 

- Promuovere il turismo alternativo, culturale e responsabile; 

- Ricerca scientifica di interesse socio-culturale; 

- Consulenze e interventi presso le istituzioni scolastiche, pubbli-

che e private; 

- Consulenze presso i Centri di aggregazione sociale, ludoteche e 

Centri di accoglienza. 

- la conoscenza del patrimonio archeologico e storico materiale ed 

immateriale; 

- la consapevolezza delle risorse naturali, geologiche, ambientali, 

territoriali, paesaggistiche, il loro rispetto e la loro fruizione re-

sponsabile e sostenibile; 

- la conoscenza del patrimonio letterario ed artistico in genere, et-

nografico ed artigianale, anche ludico, il confronto con le creazioni 

del resto del mondo, il sapere della realizzazione tecnica e la sua 

trasmissione nella storia e tra le generazioni; 

- la cultura enogastronomica, alimentare e la consapevolezza delle 

proprietà nutritive della tradizione culinaria sarda nell’ottica di 

coadiuvare e promuovere attività economiche sostenibili; 

- la conoscenza della medicina popolare, l’uso di erbe e piante con 

finalità terapeutiche, culinarie ed apotropaiche; 

- predisporre centri di documentazione a servizio degli associati e 

dei cittadini, nonché formare un efficiente servizio di pubblica uti-



 

lità per tutti coloro interessati allo studio e alla pratica delle attività 

dell’Associazione; 

- stipulare convenzioni con enti pubblici e privati; 

- gestire centri di ristorazione posti all’interno dei locali ove la 

stessa opera; 

- promuovere e pubblicizzare la propria attività e la propria imma-

gine, utilizzando modelli ed emblemi; 

- svolgere attività correlate e strumentali alla disciplina prevista 

dallo statuto, che ne costituiscono il naturale completamento; 

- svolgere qualsiasi altra attività, connessa agli scopi istituzionali, 

che venga ritenuta utile per il conseguimento delle finalità associa-

tive. 

Art. 2.2 - Attività diverse 

Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017, l'associazione potrà svol-

gere anche attività diverse rispetto a quelle d'interesse generale, 

secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e 

limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. 

L'individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo 

con apposita delibera. 

Art. 3) Associati 

Il termine associati indica le persone che, condividendo i principi 

emergenti dal presente statuto, collaborano attivamente e perso-

nalmente al perseguimento dello scopo istituzionale e all'esercizio 

delle attività che ne sono l'esplicazione. 

Sono associati i fondatori dell'Associazione e coloro che successi-



 

vamente alla costituzione vengono ammessi a farne parte con deli-

berazione dell'organo amministrativo. 

Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei confronti 

dell'Associazione che è organizzata secondo il principio generale 

della democraticità della struttura e dell'assenza di discriminazione 

fra le persone. 

Gli associati sono dunque tenuti all'adempimento, sollecito, colla-

borativo e secondo buona fede, degli obblighi derivanti dallo Sta-

tuto, dai Regolamenti e dalle deliberazioni associative, fra i quali 

l'obbligo di contribuire alle necessità economiche dell'Associazio-

ne mediante il pagamento della quota associativa fissata periodi-

camente dall'Organo Amministrativo. 

Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri dell'Asso-

ciazione facendone richiesta al Consiglio Direttivo, il quale ne 

consentirà l'esame personale presso la sede dell'Associazione con 

facoltà di farne copie ed estratti a spese dell'Associazione. 

E' esclusa ogni forma di temporaneità di partecipazione alla vita 

associativa. 

Art. 4) Volontari 

L'Associazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie atti-

vità dell'opera di volontari. 

Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in fa-

vore dell'Associazione o dei progetti dell'Associazione mettendo a 

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità in modo perso-

nale e gratuito senza fini di lucro neanche indiretto. 



 

I volontari sono iscritti in apposito Registro dei Volontari. 

Art. 4.1) Sostenitori 

Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le 

persone che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo 

economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di 

voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il 

diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in 

volta intraprese dall'associazione. 

Art. 4.2) Lavoratori 

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri 

associati, purché non volontari, laddove necessario ai fini dello 

svolgimento delle attività d'interesse generale di cui al presente 

statuto e al perseguimento delle proprie finalità. In ogni caso, il 

numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere supe-

riore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al 5 per 

cento del numero degli associati. 

Art. 5) Ammissione degli Associati 

Chi vuole entrare a far parte dell'Associazione ne fa domanda 

all'Organo Amministrativo mediante istanza che contenga, oltre al-

le proprie generalità, un'esplicita adesione al presente Statuto. 

Sull'istanza si pronuncia l'Organo Amministrativo con delibera 

motivata da adottarsi entro 60 (sessanta) giorni. In esito all'ammis-

sione il richiedente è iscritto nel libro degli associati. 

Il richiedente al quale sia stato comunicato il rigetto della domanda 



 

può chiedere, entro 60 (sessanta) giorni, che sull'istanza di ammis-

sione si pronunci l'assemblea nella prima adunanza successiva. 

Art. 6) Recesso ed esclusione 

La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma l'associato 

può recedere in ogni tempo dall'Associazione dandone comunica-

zione all'Organo Amministrativo con congruo preavviso mediante 

lettera raccomandata o altra modalità che assicuri la prova dell'av-

venuta ricezione. 

Il recesso ha effetto immediato, non libera il recedente dall'obbligo 

di pagare la quota associativa per l'anno in corso, salva diversa de-

liberazione del Consiglio Direttivo; in ogni caso non dà diritto alla 

ripetizione di quanto versato all'Associazione. 

L'associato che sia venuto meno in modo grave ai propri doveri de-

rivanti dal presente Statuto o che sia gravemente inadempiente ri-

spetto alle obbligazioni proprie di ciascun associato può essere 

escluso con deliberazione motivata dell'Organo Amministrativo; 

contro detta deliberazione è sempre possibile il ricorso all'assem-

blea. 

Nel caso in cui siano venute a cessare le cause dell'esclusione l'as-

sociato può essere riammesso. 

Art. 7) Organi dell'Associazione 

Sono Organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea degli associati; 

b) l'Organo di Amministrazione denominato Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 



 

d) l'Organo di Controllo, se nominato. 

Art. 8) Assemblea degli Associati 

A) Funzioni 

L'assemblea degli associati è organo sovrano: 

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, dell'Orga-

no di controllo e il Revisore (se nominati); 

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale; 

- delibera sulla responsabilità degli organi sociali; 

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello Statuto; 

- approva i regolamenti; 

- delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la 

scissione dell'Associazione; 

- delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Direttivo 

che respingono domande di ammissione o che procedono all'esclu-

sione di un associato; 

- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla Legge o dal pre-

sente Statuto. 

B) Convocazione 

L'Assemblea è convocata dall'Organo Amministrativo, presso la 

sede dell'Associazione o in altro luogo, almeno una volta all'anno, 

entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, per l'ap-

provazione del bilancio di esercizio e, se richiesto, del bilancio so-

ciale e per il rinnovo delle cariche venute a scadere. 

L'assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta il Consi-

glio Direttivo ne ravvisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta 



 

motivata da almeno un decimo degli associati aventi diritto di vo-

to. 

L'assemblea è convocata mediante avviso, contenente l'indicazione 

del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza, dell'eventuale data di 

seconda convocazione e l'elenco delle materie da discutere, inviato 

ad ogni associato a mezzo di strumento di comunicazione che ga-

rantisca la prova dell'avvenuta ricezione almeno sette giorni prima 

dell'assemblea. 

La convocazione è in ogni caso valida se inoltrata all'indirizzo, an-

che di posta elettronica, comunicato dall'associato nella domanda 

di ammissione o successivamente variato mediante comunicazione 

scritta validamente pervenuta all'Associazione. 

L'avviso di convocazione deve pervenire agli aventi diritto almeno 

7 (sette) giorni prima della data fissata per l'assemblea. 

C) Diritto di voto 

Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti da almeno 90 (no-

vanta) giorni. Si considera quale data d'iscrizione quella in cui è 

stata adottata la delibera di ammissione dell'associato. 

Ai soci maggiorenni compete il diritto all'elettorato attivo e passi-

vo. 

Ciascun associato esprime un solo voto. All'associato che sia un 

Ente del Terzo settore è attribuito un voto plurimo in ragione di 1 

(uno) ogni 20 (venti) suoi associati con un massimo di 5 (cinque) 

voti. 

Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea da altro as-



 

sociato mediante speciale delega scritta, apponibile anche in calce 

all'avviso di convocazione. Un associato può ricevere al massimo 

3 (tre) deleghe, ovvero 5 (cinque) deleghe nel caso che l'Associa-

zione abbia non meno di 500 (cinquecento) associati. 

Il voto si esercita in modo palese. 

D) Svolgimento 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in 

sua assenza, dal componente più anziano in carica del Consiglio 

Direttivo o, in assenza anche di questo, dall'Associato indicato 

dall'assemblea stessa; la verbalizzazione dei contenuti dell'assem-

blea è affidata ad un segretario nominato dal Presidente dell'As-

semblea, ovvero ad un Notaio nei casi previsti dalla legge o qualo-

ra il Consiglio Direttivo ne ravvisi l'opportunità. Il relativo verbale 

è trascritto nel libro verbali dell'Assemblea. 

Il Presidente dell'Assemblea ha generali poteri ordinatori al fine di 

assicurare un lineare svolgimento della riunione e garantire a cia-

scuno dei partecipanti il libero e sereno esercizio dei propri diritti 

di associato; il Presidente dell'Assemblea può ammettere l'inter-

vento alla riunione, in qualità di esperti, di persone non associate al 

fine di consentire ai presenti l'informazione necessaria al consape-

vole esercizio del diritto di voto. 

L'assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli 

associati partecipanti nel luogo fissato dall'avviso di convocazione. 

Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati nell'av-

viso di convocazione, le riunioni dell'assemblea possono svolgersi 



 

anche con modalità non contestuali ossia in audio o video confe-

renza, purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto 

nel verbale: 

a) che sia consentito al Presidente dell'assemblea l'accertamento 

dell'identità degli intervenuti non personalmente presenti; 

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo adeguato 

i fatti e gli atti compiuti nella riunione; 

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla di-

scussione e alla votazione simultanea agli argomenti posti all'ordi-

ne del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere docu-

menti. 

Verificandosi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta nel luo-

go ove sono compresenti il Presidente ed il verbalizzante. 

E) Maggioranze 

L'Assemblea è validamente costituita alla presenza della metà più 

uno degli associati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza 

dei voti espressi dai presenti. 

In seconda convocazione l'Assemblea delibera con il voto favore-

vole della maggioranza dei voti espressi dai presenti, qualunque 

sia il numero degli associati intervenuti. 

Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statuto occorre la 

presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati e il voto favore-

vole della maggioranza dei presenti. 

Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell'Associazione e 

la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno 



 

3/4 (tre quarti) degli associati. 

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i compo-

nenti il Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto. 

Art. 9) Consiglio Direttivo 

A) Funzioni 

È l'Organo preposto alla gestione ed amministrazione dell'Associa-

zione. 

È investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione. 

Spetta al Consiglio Direttivo di: 

- assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali; 

- convocare l'Assemblea degli associati; 

- provvedere all'ammissione e all'esclusione degli associati; 

- redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il bilancio sociale; 

- predisporre ed emanare regolamenti e norme sul funzionamento 

dell'Associazione; 

- compiere tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale riferiti o 

riferibili all'Associazione, fra i quali acquistare o alienare beni 

mobili ed immobili, accettare e/o rinunciare ad eredità e legati o 

donazioni, determinare l'impiego dei contributi e più in generale 

dei mezzi finanziari dell'Associazione, contrarre con Banche e Isti-

tuti di credito, con altre istituzioni pubbliche e private e con la 

Pubblica Amministrazione; 

- determinare le quote associative annuali ed eventuali quote di in-

gresso; 



 

- deliberare in merito all'ammissione ed esclusione degli associati; 

- sottoporre all'assemblea proposte e mozioni; 

- consentire la partecipazione dell'Associazione a bandi, gare, pro-

cedure selettive ad evidenza pubblica comunque denominate anche 

mediante partecipazioni ad ATI (Associazioni Temporanee di Im-

presa), ATS (Associazioni Temporanee di Scopo), Consorzi, con-

tratti di Reti fra Imprese, o altre modalità simili o assimilate; 

- conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il compimento di 

singoli atti; 

- promuovere e organizzare gli eventi associativi; 

- compiere qualunque atto di gestione che non sia espressamente 

demandato all'assemblea o di competenza di altri Organi. 

Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri componenti spe-

cifiche deleghe per il compimento di atti o categorie di atti deter-

minati. 

B) Composizione 

Il Consiglio Direttivo si compone di un numero di membri variabi-

le da 3 (tre) ad 11 (undici) determinato dall'assemblea in sede di 

nomina. I componenti il Consiglio Direttivo sono scelti fra gli as-

sociati persone fisiche; durano in carica 3 (tre) esercizi, cioè fino 

all'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio del terzo 

esercizio successivo a quello nel corso del quale la nomina è stata 

effettuata. Essi sono rieleggibili. 

I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 



 

- onorabilità personale, proveniente dal proprio vissuto e dall'espe-

rienza professionale; 

- professionalità misurata sulle specifiche attività istituzionali; 

- indipendenza da interessi che siano divergenti o confliggenti con 

quelli propri dell'associazione. 

Dalla funzione di componente il Consiglio Direttivo si decade per 

revoca, in presenza di giusta causa, dimissioni, morte, sopravvenu-

ta incapacità o incompatibilità per Legge. 

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente, even-

tualmente un Vice Presidente, un Segretario Generale, un Tesorie-

re. 

Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o più con-

siglieri, gli altri provvedono a sostituirli; i consiglieri così nominati 

restano in carica sino all'assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio dell'anno nel corso del quale la sostituzione è avvenu-

ta. 

La carica di consigliere è gratuita salvo il rimborso delle spese so-

stenute per lo svolgimento dell'incarico. 

C) Funzionamento 

Il Consiglio Direttivo si riunisce previa convocazione da effettuar-

si mediante avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del 

luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da discutere, spedito a 

mezzo di strumento di comunicazione che in ogni caso garantisca 

la prova dell'avvenuta ricezione. 

La convocazione deve pervenire a ciascuno degli aventi diritto al-



 

meno 7 (sette) giorni prima della riunione; nei casi di indifferibile 

urgenza può essere convocato con un preavviso di almeno 48 (qua-

rantotto) ore. 

Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di intervenire, 

senza diritto di voto, i componenti l'Organo di Controllo. 

Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, anche in assenza 

di formale convocazione, quando siano presenti tutti i suoi compo-

nenti in carica, purché i componenti l'Organo di Controllo siano 

stati informati e non vi si oppongano. 

Il Consiglio delibera sempre a maggioranza dei suoi componenti; 

in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anche con modalità 

non contestuali, ossia in audio o video conferenza purché ricorrano 

le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale: 

a) che sia consentita al Presidente del Consiglio l'accertamento 

dell'identità degli intervenuti non personalmente presenti; 

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo adeguato 

i fatti e gli atti compiuti nella riunione; 

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla di-

scussione e alla votazione simultanea agli argomenti posti all'ordi-

ne del giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti. 

Verificandosi tali presupposti la riunione si ritiene svolta nel luogo 

ove sono compresenti il Presidente ed il verbalizzante. 

Di ogni deliberazione si redige processo verbale firmato dal Presi-

dente e dal segretario, trascritto sul Libro dei verbali del Consiglio. 



 

D) Doveri dell'ufficio 

I componenti il Consiglio Direttivo sono tenuti a partecipare all'at-

tività in modo attivo e personale. Il consigliere che, senza giustifi-

cazione, non partecipi a tre riunioni consecutive è considerato di-

missionario. 

Ciascun consigliere deve astenersi dall'intraprendere attività o 

dall'assumere incarichi che per loro natura siano incompatibili con 

lo scopo dell'Associazione o in concorrenza con le attività istitu-

zionali, in modo tale da recare danno all'immagine dell'Ente o al 

buon corso dell'attività. 

I componenti il Consiglio Direttivo devono astenersi dall'agire in 

conflitto di interessi; verificandosi tale caso sono tenuti ad avvisare 

il Consiglio astenendosi dall'esercitare il diritto di voto. 

I componenti il Consiglio Direttivo rispondono nei confronti 

dell'Associazione, dei creditori dell'Associazione, degli associati e 

dei terzi ai sensi degli artt. 2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2395 e 

2409 del codice civile. 

Si applica in ogni caso il disposto dell'art. 2475-ter del codice civi-

le. 

Art. 10) Presidente dell'Associazione 

Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti 

dei terzi e in giudizio. 

È eletto all'interno del Consiglio Direttivo che presiede curandone 

l'esecuzione delle deliberazioni e coordinandone il lavoro. Dura in 

carica 3 (tre) esercizi ed è rieleggibile. 



 

In caso di temporanea impossibilità ad agire personalmente, il Pre-

sidente può delegare a terzi le proprie attribuzioni mediante procu-

ra speciale per il compimento di atti determinati. 

Art. 11) Organo di Controllo (se nominato) 

A) Funzioni 

Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto opportu-

no, l'assemblea nomina un Organo di Controllo monocratico o col-

legiale secondo le determinazioni assunte in sede di nomina. 

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello 

Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull'a-

deguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

dell'Associazione e sul suo concreto ordinamento. Può inoltre 

esercitare la revisione legale dei conti. 

I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, 

senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e a quelle 

dell'assemblea che approva il bilancio. 

B) Composizione 

Se collegiale, l'Organo di Controllo è composto di tre membri scel-

ti fra persone non associate, almeno una delle quali deve essere 

iscritta nel registro dei revisori legali. 

I componenti l'Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) esercizi 

e sono rieleggibili. 

La scadenza dell'Organo di Controllo non può coincidere con quel-

la del Consiglio Direttivo; a tal fine, è possibile che la nomina pos-

sa avere, una tantum, durata ultra o infra triennale. 



 

Ai componenti l'Organo di Controllo si applicano le disposizioni 

dell'art. 2399 cod. civ.. 

La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompatibile 

con quella di componente il Consiglio Direttivo. 

Art. 12 Revisione legale dei conti (se nominato) 

Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto opportuno l'As-

semblea nomina un revisore legale dei conti o una società di revi-

sione iscritti nell'apposito registro. 

La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo di Con-

trollo; in tal caso tutti i suoi componenti devono essere scelti fra 

revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

Art. 13 Patrimonio dell'Associazione 

A) Composizione 

Il patrimonio dell'Associazione è l'insieme dei beni, mobili ed im-

mobili di proprietà dell'Ente, provenienti da contributi degli asso-

ciati e dalle quote associative, dai redditi patrimoniali, dalle eroga-

zioni e contributi di cittadini, Enti pubblici e privati, dai proventi 

di attività di fund raising, da donazioni, eredità e lasciti generali e 

da eccedenze di bilancio. 

B) Funzione 

Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell'attività istituzionale 

così come definita dal presente statuto all'art. 2. 

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusio-

ne o morte del socio, la sua quota sociale rimane di proprietà 

dell'associazione. 



 

In coerenza con l'assenza di ogni scopo di lucro, è vietata la distri-

buzione anche indiretta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve 

comunque denominate a favore di associati, lavoratori, collabora-

tori, amministratori ed altri componenti gli organi sociali, anche in 

occasione di recesso o cessazione individuale del rapporto associa-

tivo. 

Sono considerate operazioni di distribuzioni indiretta di utili le se-

guenti attività: 

- la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta 

cariche sociali, di compensi individuali non proporzionati all'attivi-

tà svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze, 

o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei me-

desimi o analoghi settori e condizioni; 

- la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribu-

zioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli 

previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di lavo-

ro, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire 

specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di in-

teresse generale; 

- l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ra-

gioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 

- le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più fa-

vorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai 

fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a 

coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne fac-



 

ciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 

dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro 

affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi diretta-

mente o indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in 

ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non 

costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale; 

- la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli interme-

diari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di 

prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di 

riferimento. 

Libri Sociali 

L'associazione deve tenere i seguenti libri sociali: 

a) libro degli associati; 

b) registro dei volontari; 

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui 

devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico; 

d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo 

e di eventuali altri organi sociali. 

Pubblicità e trasparenza 

Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparen-

za degli atti relativi all'attività dell'associazione, con particolare ri-

ferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociali obbliga-

tori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni 

dell'assemblea dei soci, del Consiglio direttivo e, qualora eletto, 

dell'Organo di controllo. 



 

Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci 

per la consultazione anche nel caso in cui siano conservati presso 

professionisti di cui l'associazione si avvale. 

Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al 

Presidente del consiglio direttivo. 

Art. 14) Bilancio 

L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) di-

cembre di ogni anno. 

Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio il Consiglio 

Direttivo deve sottoporre all'assemblea degli associati per l'appro-

vazione un bilancio di esercizio redatto nei modi di Legge e forma-

to dallo stato patrimoniale e dal rendiconto gestionale, con l'indi-

cazione di proventi e oneri dell'Ente; detto bilancio è accompagna-

to da una relazione che illustra le singole poste, riferisce circa l'an-

damento economico e gestionale dell'Ente, le modalità di perse-

guimento delle finalità istituzionali, nonché il carattere secondario 

e strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; in detta 

relazione si dà conto di eventuali osservazioni o suggerimenti pro-

venienti dall'Organo di Controllo e/o dal Revisore, se nominati. 

Il bilancio così formato, una volta approvato dall'Assemblea, verrà 

depositato ai sensi di legge e, una volta istituito, nel Registro Uni-

co Nazionale del Terzo Settore a cura del Consiglio Direttivo. 

Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo deve 

predisporre e depositare nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore il bilancio sociale redatto con le modalità previste dalla 



 

Legge, non appena verrà istituito. 

Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, deve essere pub-

blicato annualmente anche nel sito internet dell'Associazione o nel 

sito internet della rete associativa di appartenenza, con l'indicazio-

ne degli emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai compo-

nenti del Consiglio Direttivo, all'Organo di Controllo, ai Dirigenti, 

nonché agli associati. 

Art. 15 Devoluzione 

In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devo-

luto ad altri Enti senza scopo di lucro, aventi scopo analogo o affi-

ne al proprio, o ad altri Enti del terzo settore individuati con deli-

bera del Comitato Direttivo, su conforme parere del competente 

Ufficio del Registro del Terzo Settore, se istituito, o sulla base del-

le indicazioni previste dal D.lgs n.117/2017. 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del 

vigente codice civile e delle leggi speciali sulle associazioni non 

aventi scopo di lucro nonché le disposizioni di cui al d.lgs 

117/2017. 

F.to Alessandra Pinna 

F.to Dottor Enrico Ricetto Notaio 
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